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Editoriale 

Cerano una volta 
il Po e il mare 
FAM6MUÉ4I 

togliamo il nostro mare». Oggi comincia il 
tuo cammino la petizione del Pei sul sistema 
Po-Adriatico. Puntiamo ad un milione di fir
me. In pochi gioml ne ha raccolte decine di 
migliala, prime fra tutte quelle di un gruppo 
assai notevoli a rappresentativo di intellettua
li, politici, gente dello spettacolo. E evidente: 
I problemi ci «franano addosso, ed e ormai 
scattata una sensibilità nuova. 

Ma anche II tempo e una risorsa limitata: ce 
n'è poco i disposizione per invertire |e ten
derne catastrofiche, modificare gli eventi di
struttivi degli equilibri ambientali. 

1992, Il numero è entrato a buon diritto nel 
linguaggio quotidiano della politica. E la data 
prevista per il mercato unico europeo. Come 
andrà l'Italia in Europa? CI sono due biglietti 
da visita d i verificare per la loro indiscutibile 
portata continentale, fi primo è il Sud: qual è 
lo stalo della questione democratica nel Mez
zogiorno d'Italia? fi secondo è il «sistema pa
dano-: quali sono le condizioni dell'ambiente 
In un'area tanto vasta, tanto diffusamente abi
tata, tanto intensamente sviluppata in ogni set
tore economico, nel cuore dell'Europa? 

Giorgio Rulfolo, ministro dell Ambiente, re
centemente ha insistito su un concetto: ci vuo
le «una politica: Non possiamo che essere 
d'accordo con lui. Ora, però, stiamo inse-

Jiuendo le emergenze- Anzi: mille emergenze 
nteguono noi, Quella dei bidoni che tornano 

via mare, quella della eutrolizzazione estua 
nell Adnatko, quella dell'atraiiu nell'acqua. 
quella dei gai di scinco nel centri delle citta... 
Per non parlare delle emergenze planetarie, 
e he non dipendono da un paese solo l'effetto 
terra, Il buco dell'ozono, la deforestazione 

Si traiti di crisi derivanti da equilibri di siste
ma, eh» vanno affrontati con uni pomici di 
Innovazione di ilitemi Che significa'Signitl-
i a per esemplo lare ammenda di scelte vergo-

Rnose Come quelli del governa nell ultima 
igge finanziarla, di drastico tiglio delti apesa 

proprio la d o n il parla del piani di nwnamen- • 
io Sita*dea'JuttMa. Slgnlrfc* shjithr, 
vVuew orfanlcamenii risono il probluM 
dello-imillirnanlo e del ncKiiggio-dci numi 
Industri*!! aurtagnl ftojrtltìcttrit» dal produr
ne di rneho) Significa chi bisógna dWncentl-
• M M / M * M * rnn ] . IMU 'l igi!* COtHC nrnpo-
sródlgirfcTenViatraTÒHnoyia'pTòduzjonedi 
merci ad alti intensità energetici. Sigmfici 
decidere ripidamente uni legge per l i con
versione delle aziende particolarmente pen-
colose e Inquinanti, che prevedi uni «cassi 
integrazione ecologica» per gli operai che re
stano provvisoriamente senza lavoro (e è una 
proposta precisa del Pel). Significa approvare 
rapidamente una progressiva e massiccia ridu
zione dell'uso della chimica (nutrienti e fito
farmaci) in agricoltura. Anche su questo c'è 
una proposti precisi del Pei. 

ulti sanno, anche gli ambientalisti, che un pas
saggio immediato dall'abnorme uso attuale di 
prodotti chimici (a cui può essere attribuito II 
405» della attuale produzione agricola) a zero, 
è Idealistico. Ma se il governo difende lo squi
librio attuale, che ha pesanti effetti ambientali, 
e non si allretti a dettare regole nuove, e a 
Investire risorse in ricerca e sperimentazione, 
allora diventa legitlimoeutilelostessoTicorso 
al referendum annunciato. 

SI potrebbe continuare i lungo. Ciascuno di 
questi capitoli assume un rilievo particolare 
nell'area Po-Adnalico, uno dei crocevia del 
possibile rinnovamento del modello di svilup
po italiano. Ma non la spunteremo - ne siamo 
certi - senza uni massiccia mobilitazione, or
ganizzazioni, pressione dell'opinione pubbli
ca. Per questo la petizione, che chiede cose 
concretissime, rispecchia un modo di pensare 
davvero nuovo: «Se questi batlaglia - infatti 
conclude - avrà successo, potrà rappresenta
re una prima vittoria di una nuova so idarletà 
che oltre a noi comprendi anche le altre spe
cie e le generazioni future: questo vile uh ma
re». 

POLONIA Walesa ha annunciato: «Siamo condannati all'accordo» 
^ _ Via libera alla tavola rotonda tra governo e sindacato 

E' l'ora del dialogo 
Solidamosc accetta la trattativa 

RaagstiUsa 
Scontri 
e feriti 
ad Atlanta 

•A a » ATLANTA. Alcuni membri di un'organizzazione bianca raz
zista, il Natlonalist Movemenl, hanno marciato sabato pomeng-
gio par Atlanta, per protestare contro la festa nazionale che 
ricorda Martin Luther King. Erano drcondati.da 2mili poliziotti 
(nella foto), che tenevano lontani I mille .cqntrodimostranll 
antirazzistl. E sono siati loro a scontrarsi con l i polizia: sei 
•genti tono rimasti feriti, 30 dimostranti sono stati arrestiti, 
parecchie vetrini tono state infrante da sassi, mattoni e botti
glie. 

Solidamosc ha accettato la proposta di Jaruzelski. 
Parteciperà al negoziato sul pluralismo sindacale 
in Polonia. La direzione del sindacato indipenden
te ha chiesto però al governo di «fare presto» e di 
«accogliere le convenzioni internazionali che ga
rantiscono le libertà sindacali». Il commento di 
Walesa: «Siamo condannati all'accordo». Manife
stazione dispersa dalla polizia. 

a « VARSAVIA. Il «si» definiti
vo, già annunciato nei giorni 
scorsi da Walesa, è arrivato Ie
ri mattina dalla Commissione 
esecutiva di Solidamosc. Una 
sola astensione. Il sindacato 
afferma che «esiste la possibi
lità di avviare trattative realisti
che e concrete. Noi agiremo 
secondo la legge e in accordo 
con lo statuto del nostro sin
dacato, nello spirito dei su-
«remi interessi delia Polonia». 

iene dunque accettata la 
condizione del generale Jaru
zelski sul rispetto della «legali
tà socialista». Solidamosc 
vuole però dal governo «deci
sioni appropriate e concrete» 
per marciare in tempi brevi 
verso II nconoscimento del 
suo ruolo nella società polac
ca. 

•Un compromesso è possi

bile - ha detto Walesa a mi
gliaia di persone, dopo la 
messa nella parrocchia di 
Santa Brigida - ma noi man
terremo la nostra libertà e au
tonomia». I suoi sostenitori 
hanno tentato di manifestare 
mi l i polizia ha impedito il 
corteo. Il via libera di Solldar-
nosc apre la strada a quella 
tavola rotonda tra governo e 
sindacato, annunciata da mesi 
e sempre rinviata. Il primo mi
nistro Rakowskl ha affermato 
Fero che «si è ben lontani dal-

idea di cedere una parte del 
potere al sindacato». 

Intanto a Varsavia c'è ten
sione per l'omicidio di un sa
cerdote, legato all'opposizio
ne. Il parroco in passato aveva 
ricevuto una lettera di minac
ce. Le fonti ufficiali avvalora
no però l'ipotesi di un delitto 
per rapini. 

APAOINAB 

Un'assemblea di 4000 persone decreta il trionfo del tìsico. Designato anche Eltsin 

«Sakharov, sei il nostro onore» 
Mosca lo ricandida a furor dì popolo 
Andrei Sakharov è stato ricandidato a Mosca, nel 
primo distretto repubblicano, a furor di popolo. Al
meno quattromila persone ieri mattina hanno asse
diato la «Domkino», la casa centrale del cinema, per 
replicare al voto-farsadell'Accademia delle scienze. 
E ora Sakharov potrebbe addirittura contendere il 
posto da deputato al membro del Politburo Vorotni-
kov o a Bons Eltsin, anche lui ricandidato. 

DAL NOSTRO COBBISTONDENTt 

GIUUETTO CHIESA 
• s ì MOSCA L'-olfesa» anti
democratica dell'Accademia 
delle scienze ha scatenalo 
una grande reazione colletti
va. La «Domkino» è stata pre
sa d'assalto fin dalle prime lu
ci dell'alba. Nella gremitissi
ma sala lo scrittore Alcs Ada-
movie ha cosi presentato Sa
kharov. «Una montagna di 
onore e di onestà durante gli 
anni in cui le menzogne e i e 
doppie venta dominavano la 
nostra vita» Fuon migliala ,di 

persone premevano per en
trare. E quando è risultato im
possibile larle entrare tutte, è 
cominciata la raccolta delle 
firme. Centinaia e centinaia di 
mani levate ad esibire i passa
porti. Si è trattato di una im
pressionante manifestazione 
popolare. Poi il fisico ha pre
sentato la sui piattaforma' li
berazione di tutti i prigiomen 
di coscienza, disanno nuclea
re, fine dei pnvilegi della no-
menklatura, sistema federale. 

A PAGINA 3 Andrai Sakharov 

Casaroli: «Pronti 
a incontrare 
Mikhail Gofbaciov» 

ALCESTE 
tm ROMA. 1 rapporti del Vati
cano con l'Urss, la Cecoslo
vacchia e la Polonia, cosi co
me le prospettive di dialogo 
con Cuba e la Corea del Nord, 
sono stati i temi principali d'u
na conversazione che il card. 
Agostino Casaroli, segretario 
di Stato vaticano, ha avuto og
gi con un gruppo di giornalisti 
al termine della messa cele
brata per gli imprenditori cat* 
tolici romani dell'Ucid. Circa 
una possibile visita di Gorba-

SANTINI 
ciov in Vaticano a novembre, 
in occasione dell'annunciato 
viaggio in Italia, Casaro!, ha di
chiarato: «Siamo sempre di
sponibili». Circa i contatti tra 
vaticano e Urss in assenza di 
normali rapporti celomatici, 
Casaroli ha detto: «C'è un ca
nale di fatto, che avevamo an
che prima e che può ancora 
servire». Circa ."ipotesi di rap
porti diplomatici con Praga, 
egli ha detto: «Noi guardiamo 
all'interesse sostanziale, per la 
forma, se verrà, vedremo». 

A PAGINA 3 

Finalmente 
l'inverno: 
piove 
e nevica 
gas ROMA «Salutiamo que
sta pioggia con gratitudine, ne 
avevamo bisogno». Giovanni 
Paolo II, allacciato alla fine
stra della sua biblioteca rivol
to alla (oli» di fedeli raccolti in 
piazza San Pietro, ha ringra

ziato Il maltempo che si è ab
battuto da sabato sera su tutta 
Italia. Dopo la gran siccità che 
da mesi sta mettendo ko l'i-

Rncoltura e l'attività sciistica, 
nalmente è amvata una .tre-

Rua». Ma l'acqua e la neve che 
anno bagnato le terre arse e 

assetate non dureranno a lun-

So. Secondo le previsioni del 
ervlzio meteorologico del

l'Aeronautica già da oggi tor
nerà il sereno su molte regioni 
italiane. Cielo terso e sole 
splendente saranno ancora 
protagonisti per tutta la setti
mana: Almeno fino a venerdì, 
Oliando temporali e nevicate 
torneranno a farsi vedere. 

I 1 RIPEBT A MOINA 1 

Spot in 1> sgraffiti anche al f*si 
Mi ROMA Con tinti e cosi 
Impegnativa esperienza di 
cineclub, che cosa pensi 
Franco Plro del bombarda-
mento del film con l i pubbli
cità. sul teleschermi? 
Rispondo con una considera
zione concreta se va in onda 
la «Corazzata Potemkin» e a 
un tratto la proiezione è inter
rotta da uno spot che fa pro
paganda per l'arruolamento 
in marina io credo che, con il 
fastidio per la inconcepibile 
cesura, ne esca una visione di
storta del capolavoro di Ei-
sensteln. 

Allora anche Plro si schie
ra con Veltroni, Zingherl e 
Bisunlnl nel chiedere 
che, al piti, gli spot siano 
concentrati nell'Intervallo 
tra primo e secondo tem
po? 

Diciamo che questa sarebbe, 
anzi è, la soluzione ottimale 
Ma Intanto è possibile creare 
sin da ora margini di contrat
tazione. In primo luogo con i 
registi cHe sono poi i fonda
mentali responsabili delle 
opere cinematografiche Se 
un regista ritiene che un certo 
spot non danneggia II film... 
Faccio un altro esempio para-

Vicepresidente dei deputati psi e culto
re del cinema quasi alili mania, Franco 
Piro è il primo socialista disposto a 
uscire allo scoperto sulla proposta Pci-
Stnistra indipendente per vietare l'in
terruzione dei film in tv c o n gli spo: 
pubblicitari. «È una proposta forte, che 
ha fondamento, va valutata con la mis 

sini attenzione». «Buona» l'idea del de 
Martinazzoli. di ripristinare forme di 
«Carosello». «Spero che una legge pos
sa avere cammino facile in Parlamen
to: l'abuso di spot ha provocato non 
so lo l'indigestione al pubblico, ma an
che una "frustrazione per non pochi 
pubblicitari». 

dossale ma concreto- va. in 
onda il solito «Pierino e la in
segnante» e, alla prima scena 
pruriginosa, viene messo In 
onda uno spot sull'Aids. Ec
co, potrebbe essere più utile 
del film, di cèrti film, e non 
credo che 11 danneggerebbe. 

La trattativa che Ipotizzi 
non garantirebbe comun
que 11 soggetto che va co
munque privilegiato, e 
Cloe lo spettatore. 

lo sostengo che c'è spot e 
spot, e che di questo e utile 
tenere In qualche modo con
to Ancora un esempio, un po' 
meno paradossale. Pier Ange
lo Berteli ha realizzato uno 
spot di trenta secondi che è 

GIORGIOFRASCAPOLARA 

un piccolo apologo: c'è un 
handicappato che ha assistito 
a un Incidente e sa che è ur
gente soccorrerei ferito, ma 
non riesce a .dare l'allarme 
perché il telèfono è attaccato 
troppo In alto per lui. Ecco, 
sono convinto che se dicessi
mo ai produttori della serie 
Rambo: piazzate questo spot 
subito dopo che al vostro 
eroe è capitato un'guaio, loro 
accetterebbero. E che lo spet
tatore non avrebbe nulla da 
eccepire. -

D'accordo, non demoniz
ziamo gli spot In sé. 

Appunto: certi film sono sol
tanto dei mediocrissimi spot, 
mentre certi spot sono in real

tà degli ottimi film 
Ma proprio per questo II 

Rresidente del deputiti de, 
lino Martinazzoli, contra

rissimo all'interruzione 
del film In tv, e sostenitore 
dichiarato della proposta 
dell'opposizione di sini
stra, n i lanciato proprio 
attraverso questo giornale 
l'idea di ripristinare, con I 
dovuti aggiornamenti, < l'e
sperienza di .Carosello». 
Tu, che ne pensi? 

Buona idea, davvero molto 
buona. Ma che comporta un 
impegno particolare. Perchè 
«Carosello» funzionava? Per' 
che gli spot erano spesso, di
ciamolo pure, dei piccoli 
gioielli nel loro genere. 

Martinazzoli teme che, per 
colpa degli spot, alla rivo
luzione della tv sUa se
guendo, quelli del tv-fllpj 
per v ù telecomando... 

Martinazzoli ha ragione nej 
denunciare il rapporto schizòf 
frenico che si va instaurando, 
con il telecomando, ma'atten
zione con law-flippèr l'utèn
te esercita anche uh diritto es-
senzialè.'e cioè quello digìu-
dicare quel che la tv gli propo
ne, o gli propina. Il guaio del
l'attuale meccanismo è che, 
quando bocciolo spot e cam
bio canale, finisco per boccia
re anche il film... 

Ragione di più per vietare 
In ogni caso qualsiasi In
terruzióne artificiale del 
film. 

Ecco appunto ii motivo forte 
della proposta Veltroni, che 
non può in effetti essere liqui
data frettolosamente perché 
ha un fondamento reale nella 
necessità di difendere insie
me la dignità dell'opera cine
matografica e il diritto dello 
spettatore. Si, dobbiamo esa
minarla attentamente questa 
proposta: oltre tutto lo chie
dono insistentemente tanti 
autori, tanti attori. 

IL CAMPIONATO 

L'Atalanta 
batte la Juve 
Finisce pari 
tra Samp e Napoli 

L'Inter consolida il suo primato: come da pronostico hi 
battuto (1-0) la Lazio, ma non senza un po' d'affanno. 
Finisce pari (0-0) tra Sampdona e Napoli. Mandorli non 
gioci e sono polemiche. Ma il colpo grosso è dèll'Atllinli 
• Torino- con un gol di Evair (nella foto) l'ha spuntiti sulla, 
Juve, Il Milan si conferma in ripresa passando (3-1) all'O
limpico contro uni Roma In netti crisi. Il successo (1-0) 
dell'Ascoli sul Torino spedisce I granata in fondo alla da*-> 
silici. Sempre in codi preziosi i successi del Como (1-0 
con II Pescara) e del Pisa (1 -0 con il Cesena). Pareggi * rMI 
bianche infine per Bologna-Veroni e Lecce-Fiorentini, , 
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Totocalcio 
Soltanto 
il montepremi 
fa notizia 

Montepremi del Totocalek», 
in netta ascesa. Ieri si è, 
fermato a quoti Bri. 
28 397.533872. Quasi uri' 
record, trattandosi del st> 
condo montepremi di tutti I' 
tempi. Tanta grazia, però, è 

•^•^•^•"•"•"""••»™»™ stata distribuita tri molli 
vincitori e le quote sono piuttosto popolari. 1688 tredldttl' 
vincono 20 milioni e 637 mila lire. Ai dodici, che sono ben 
29 963, vanno soltanto 472.200 liti;. In schedina due soli 
«2», quello del Milan a Roma e quello dcll'Atalantl l ibri
no contro li Juventus. Questi l i colonni vincente.1 1X1; 
12X; 12X; XXXX. 

W" Tnmha Un'altra gara bella e sfortu-
x i . lomiM n a | a ^ A |ber t0 To||)1)fc ^ 
SeCOndO! a a l l e ri a Wengen hi corso per-
/-antoclmi fellamente lo slalom ape-
~ ? ™ " " ' ciale, commettendo solo 
dalia VittOlìa un piccolo errore nella pri-

ma manche. Ma ha travilo 
•^•"•^•^•"•"•""•"a»»™ davanti a sé l'austriaco 
Nierlich in condizioni davvero strepitose: alla One c'erano 
solo due centesimi di secondo di distacco In i duo. fn 
classifica generale di coppa, sempre più in fuga Glrsrdelli. 
E adesso ci sono I Campionati mondiali. A M0)NA 28 

fM m fn ww I-I ì s PCM ira 13 
N U L I TOWN! CINTHAU 

«Vi ho salvati io» 
De Mita sfida 
tutti i capi de 
•Quando divenni segretario la De era in difficolti, 
ora ha ritrovato identità e credibilità». De Mita 
muove all'attacco degli altri leader e annuncia bat
taglia in vista del congresso: non è detto che si 
debba essere «uniti comunque», né che il segreta
rio «debba provenire solo da una certa area del 
partito». Forlani: non siamo «una fattoria degli ani
mali» e nessuno può «porre condizioni». 

FEDERICO GEREMICCA 
• f i ROMA «Al prossimo 
congresso chiederò un giudi
zio sulla espenenza che ab
biamo fatto in questi anni». Ed 
è attorno a questo giudizio 
che Ciriaco De Mita si prepara 
I dare battaglia avendo nel 
mirino quelli che considera I 
leader della «vecchia De». 
Spiega: «Mi si chiede chi gesti-
ri il partito dopo il prossimo 
congresso. Sono stato io stes
so a porre questa questione. 
Non basta dire, perù, che ci 

vuole un nuovo segretario: 
perchè il nuovo segretario do
vrà essere l'espressione di una 
linea di continuiti». Se ci s iri 
accordo sul fatto che la lu i 
linea è quelli che ha risollevi-. 
lo la De dalle sue difficoltà, 
bene- altrimenti, minaccia De 
Mita, non è detto che il con
gresso «debba vederci uniti 
comunque» o che il nuovo se-

Eiretano «debbi provenire so-
o da una certa area del parti

to». Forlani gli risponde dura
mente. Gava tenta ancora di 
mediare. 

A PAGINA a 

JOSE ALTAFIM 

solo la maglia.,, 
•za Maglia a strisce vertica
li nero-azzurre, calzoncini 
neri, calzettoni neri con bor
do azzurro. Così recita l'al
manacco ufficiale dell'italica 
pedata alla voce «Atalanti 
Bergamasca Calcio», colori 
sociali. Stessa maglia, stessi 
calzoncini, stessi^ calzettoni 
indossa l'Inter capolista, par
don l'dntemazionale Milano 
Football Club». Due gocce 
d'acqua. Per ori il campio
nato le premia entrambe. 
Per gli amanti della cabala 
l'elegante (e vincente) acco
stamento di colori potrebbe 
fornire elementi per più di 
una riflessione. Gli amanti 
del calcio, invece, si saranno 
accorti da tempo che le simi
litudini fra le due squadre 
non si fermano certo alla di
visa sociale, 

Trapattoni e Mondonlco 
hanno stili e caratteri diversi, 
ma una fondamentale pas
sione (fede?) in comune: il 

gioco all'italiana. Uomini dai 
piedi per terra e dalle spalle 
molto, molto coperte, è gen
te a cui piacciono le cose 
chiare, lineari, efficienti. Bèl
lo per loro è ciò che funzio
na e che rende. Basta guar
dare là scelta, azzeccatissi-
ma. degli acquisti' estivi sui 
mercati stranieri. Prytz ed 
Evair non sono certo Bre-
hme e Matthaeus, ma rispon
dono alla stessa logica: gio
catori adattabili, potenti 
quanto, basta, «costruiti» per 
correre dove vuole il padró
ne e non dovè li spinge l'e
gro, In questo, ri» non solò 
in questo, Evair è il meno 
brasiliano dei brasiliani. E 
non mi meraviglia che Moh-
donico l'abbia voluto con sé, 
Inter e Atalanta sembrano 
due auto di diversa cilindrata 
ma della stessa gamma. Affi
dabili, sicure, ottima tenuta 
di strada, freni eccezionali, 
rifinlture spartane, oplionals 

non-previsti: Mi resti solo II 
dubbio se il modello supe
riore abbia davvero il turbo, 
oppure no. 

Non voglio tediarvi. Ma, 
essendo in Brasile, ho visto 
Sampdoria-Napoli con alcu
ni amici: Rivelino, Amarai, 
Edu... Il loro giudizio ve lo 
potete immaginare: brutti 
partita, tutta «fìsica» e per 
nulla tecnica, gioco frettolo
so. nevrotico, imprecisa, Ri
velino mi chiedeva che net* 
del possesso dì palla, dal 
«gusto del pallone»: Non ho 
risposto. In effetti StOTpàcH 
rìa-Napoll è sfata per Ucàlclc( 
italiano un'altra brotttrtel»-
me. Poi mi sono ricordato •>• 
per rimanere in tema - del-
l'Atalanta di Coppa dello 
scorso anno, della Juventus 
di Trapattoni e della grande 
Inter. Tranquilli, ragazzi. An
che la pizza è sempre -all'Ita
liana». Tutto sta i vedere chi 
la cucina. 


